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Angeli di pace 
 

Dopo tanto tempo dedicato ai pastori 

(brave persone, si intende, ma,,,) 

finalmente un po’ di attenzione a 

noi. “creature invisibili”.  L’apostolo 

Paolo ci fa proprio un “primo piano” 

… nella lettera ai Colossesi;  fossimo 

almeno fotogenici. Invece no. Invi-

sibili. In lui (Gesù) furono create 
tutte le cose nei cieli e sulla terra, 
quelle visibili e quelle invisibili: 
Troni, Dominazioni, Principati e Po-

tenze.  Creature invisibili. Ne ha 

avuto di fantasia il nostro Dio e 

creatore. Perché limitarsi a fare il 

pianeta? Non poteva accontentarsi 

del macrocosmo e del microcosmo? 

Perché la stella alpina nascosta a 

tutti e l’ Etna ben riconoscibile dalla 

luna, perché addentrarsi a inventa-

re noi creature angeliche: Troni, 

Dominazioni, Principati, Potenze… e 

poi Angeli, Arcangeli, Cherubini, 

Serafini?… Che fantasia, che gene-

rosità, che magnanimità. In fondo 

se ci pensate bene, il Natale senza 

gli angeli non sarebbe possibile. Chi 

ha portato l’annuncio a Zaccaria? 

Chi l’annuncio a Maria? Chi l’an-

nuncio ai Pastori? Chi è apparso in 

sogno a Giuseppe? E  cosa sarebbero  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

le vostre liturgie di festa senza il 

“Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace 

in terra agli uomini amati dal Si-

gnore…”? Non l’avete forse ascoltato, 

e copiato, da noi, a Betlemme?! Ecco 

noi angeli invadiamo pacificamente 

tutta la storia, la preghiera e le vi-

cende di ciascuno. Ogni angelo ha 

un nome, ma soprattutto ogni ange-

lo ti aiuta a scoprire il “nome”, “la 

vocazione” con i quali tu devi stare 

al mondo.  

Certo che il compito uguale per tutti 

sarà quello di ricordarsi che Dio, 

nell’alto  è un Padre che ama e che 

sulla terra sono benedetti gli uomi-

ni che costruiscono la pace.  Ci sia-

mo intrufolati in questa ultima do-

menica dell’anno per augurarvi “Un 

anno di Pace”. 

Siate voi angeli di pace per tutti.  

                                       don Flavio 
 



 

 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreteria Parrocchiale  

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  

Don Pier Paolo Caspani - Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) - Cell. 349.5816697 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO      Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE             Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di 
celebrare l’ Eucare-

stia di suffragio per i 
propri defunti, avere 

informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appunta-
menti, fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

 “Lo aspettavamo per Natale, ma niente 

da fare”. “Cos’ è successo?” “La guerra”. 

“Sarà mica andato al fronte?” “No, 

guarda che Nicola è uno studente di 

agrotecnologia, non un militare”. 

“Appunto. E cosa c’entra con la guer-

ra?” “E’ che non se l’è sentita. La sua 

famiglia di ospitalità ad Haifa ha avuto 

un nipote tra gli ostaggi del 7 ottobre 

due figli un maschio e una femmina 

richiamati come riservisti nell’ eserci-

to di Israele. Nicola non se l’è sentita di 

venir via. Gli sembrava di fuggire– Lo 

sai nonna, mi ha detto, se non rimango 

qui a dire qualche parola di pace e di 

consolazione, in casa c’è una tristezza… 

Mi sembrerebbe di scappare in Italia 

per rubare un po’ di gioia. Ma per un 

Natale posso stare qui. Mangia tu il 

mio panettone”. 

Tutti i figli di Dio praticano opere di 
pace edificando una solidarietà inter-
nazionale che contesta i grandi interes-
si e i pregiudizi radicati e le politiche 
maldestre che erigono muri, favorisco-
no lo sfruttamento, difendono le loro 
ricchezze scandalose. Contestano, come 
Davide sfida Golia. I figli di Dio, opera-
tori di pace, seguono Gesù, che ha fatto 
pace e ha riconciliato i popoli nel suo 
sangue. Perciò non si sottraggono alle 
sofferenze e ai sacrifici che può costare 
operare per la pace. Dio accompagna 
sempre i suoi figli, come non ha ab-
bandonato il suo Unigenito Figlio Gesù. 
L’ammirazione per coloro che si fanno 
presenti in territori di guerra per of-
frire la loro professionalità e il loro 
servizio non può essere solo retorica, 
ma sostegno costante nella solidarietà, 
nella preghiera, nell’apprezzamento del 

loro lavoro. (Delpini) 

le comari di Lurate Caccivio, il buon vicinato 



 

 

Domenica 31  

15 

17.30 

18.00 

Domenica nell’ Ottava del Natale del Signore 

S. Luigi e Annunciata ADORAZIONE 

S. Messa vigiliare Te Deum e benedizione euc. 

S. Messa vigiliare Te Deum e benedizione euc 

Lunedì 01  Ottava del Natale del Signore 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

Al termine delle messe verrà consegnata  

l’immagine con il santo protettore dell’anno.  

Venerdì 5 8.10 

8.30 

20.30 

S. Luigi ROSARIO CON I MISTERI DEL NATALE 

Celebrazione delle Lodi 

Annunciata SOLENNE VIGILIA DELL’ EPIFANIA 

Sabato 6  

 

15.00 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Messe orario festivo 

S. Luigi VESPERO SOLENNE 

Tombolata in oratorio (a cura dei diciottenni) 

NB SOSPESA MESSA ORE 17.30 

Domenica 7  

10.30 

11.00 

15.30 

Battesimo del Signore 

S. Luigi Messa con Battesimo 

Annunciata Messa con Battesimo 

S. Luigi: Festa dei Battezzati 2023 

Lunedì 8 21 S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

CAMPANE Parrocchia S. Luigi 

Dopo il blocco della caldaia il giorno di Natale e di S. Stefano … lunedì sera 

avrete notato il suono strano di una campana: la terza. C’è stato un allenta-

mento del battacchio. Pertanto i tecnici ci hanno vietato il suono delle cam-

pane fino all’intervento che avverrà, speriamo presto, nei prossimi giorni. 

Spiace, ma dobbiamo attendere.  

APPUNTAMENTI 

Per i fedeli defunti di questa settimana 
 

Cc Cirillo Salvatore di anni 84 

L Sartor Daria di anni 75 

Preghiamo 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Pierpaolo 

Lurate 20/01 ———-- 13/01 

Caccivio 13/01 ———— 20/01 

Confessioni ore 15  



 

 

   Domenica 31 nell’ Ottava 
15.00 S. Luigi Adorazione 

15.00 Annunciata Adorazione 

17.30 Messa, Te Deum, Benedizione 

18.00 Messa Te Deum, Benedizione 

   Lu 1 OTTAVA DEL NATALE  
nella Circoncisione del Signore 

GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

messe con orario festivo  

 

 

 

 

 

 

 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

Venerdì 5 gennaio 
8.10 S. Luigi Rosario e Lodi 

 

20.30 ANNUNCIATA 

SOLENNE VIGILIA DELL’EPIFANIA 

 

 

 

 

 

    Sabato 6  
8.00 S. Luigi Messa del giorno 

9.30 S. Martino Messa del giorno 

9.30 Annunciata Messa del giorno 

10.30 S. Luigi Messa del giorno 

11.00 Annunciata Messa del giorno 

15.00 S. Luigi VESPERI  

18.00 Annunciata Messa del giorno 

NB sospesa adorazione ore 15 e 
messa S. Luigi 17.30 

 

Domenica 7 

BATTESIMO DI GESU’ 
10. 30 S. Luigi Messa e Battesimo 

11.00 Annunciata Messa e Battesimo 

15.30 S. Luigi festa battezzato 2023 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LO SPAVENTO E L’INCANTO 

DI AVERE QUINDICI ANNI 

 

C’è un momento della vita in cui le 

certezze sembrano antipatiche, gli 

adulti sembrano stupidi, la vita 

sembra una disgrazia. Vengono in 

mente domande e domande. Ma 

dove sono andate a finire le rispo-

ste? Non sappiamo di preciso se 

questo avviene a quindici anni o 

un po’ prima o un po’ dopo. Ma sia-

mo convinti che lo spavento è lo 

stesso che ha invaso Maria, quan-

do ha ricevuto il saluto di Gabriele, 

il messaggero di Dio. “Fu molto 

turbata e si domandava che senso 

avesse un saluto come questo” (Lc 

1, 29). E’ uno spavento. Ma anche 



 

 

una grazia incantevole: c’è dunque 

una voce che mi chiama? C’è un 

saluto che rivela che non siamo più 

un “nessuno”, un frammento insi-

gnificante perduto in un universo 

insignificante. Abbiamo un nome 

segreto, ignoto a tutti e forse anche 

a noi stessi. E Dio ci chiama con 

questo nome. Essere vivi, essere 

liberi: è la grazia di poter risponde-

re alla voce che chiama. Chissà se 

l’angelo della mia annunciazione si 

chiama Gabriele o ha un altro nome 

qualsiasi e sorprendente? Già! Ma 

che cosa devo rispondere? Che cosa 

mi dice questa voce che arriva da 

chissà dove? Infatti, che volto ha 

un angelo? Forse è la mia nonna? 

Forse è il fatto che ho visto piange-

re mia mamma? Forse è un fuoco 

che mi si è acceso dentro? Noi co-

nosciamo un solo modo per trovare 

almeno un barlume nella notte. Noi 

proponiamo di pregare per la pro-

pria vocazione. La vocazione di cia-

scuno non è infatti una strada già 

segnata. E’ invece vivere l’amicizia 

con Gesù per ascoltare, porre do-

mande, discutere con lui, avvertire 

la sua presenza in un momento 

decisivo e in ogni momento. E con il 

tempo il dialogo con Gesù si fa sen-

tiero. Proponiamo una cura per la 

preghiera dei quindici anni, o giù 

di lì. E’ ora di smettere la preghiera 

infantile che ripete le parole anti-

che e solenni come una filastrocca 

insipida e noiosa. E’ ora di smettere 

la preghiera della scaramanzia, 

quando incombe un pericolo o 

quando una malattia minaccia una 

persona cara o anche quando si 

deve affrontare una prova difficile, 

a scuola o nella vita. E’ tempo di 

imparare la preghiera della confi-

denza e dell’amicizia, che trova pa-

role nuove. O usa parole antiche 

come fossero un sospiro che nasce 

dal profondo dei secoli. O non usa 

neppure una parola, ma lacrime e 

danze, emozioni sorprendenti e si-

lenzi interminabili.  

La preghiera dei quindici anni è la 

preghiera per diventare amici di 

Gesù e decidere di seguirlo. Dove? 

Chi lo sa? 

Gesù, amico, maestro,  

dimmi la verità della vita! 

la verità prima della vita è questa: 

la tua vita è benedetta da Dio. 

E la verità seconda è questa: 

tu vivi per essere una benedizione 

per tutti quelli che ti incontrano. 
 

Gesù, amico, maestro, dimmi: 

Com’è Dio? Insegnami a pregare! 

Tu prega così: Padre nostro,  

che sei nei cieli, Padre! 

Sia santificato il tuo nome:: Padre! 

Venga il tuo regno: Padre! 

Sia fatta la tua volontà, Padre! 
 

Gesù, maestro, amico,  

Dimmi che cosa devo fare! 

Non perdere oggi  

l’occasione per amare. 

Non lasciare che nessuno 

Vada via da te senza un sorriso. 

Non sottovalutarti mai: 

Sei fatto a immagine di Dio! 

Non dimenticarti mai  

delle tua vocazione a essere felice. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA NOSTRA COMUNITA’  

PROPONE NEI SABATI DI AVVEN-
TO, NATALE ED EPIFANIA 

LA PREGHIERA DI ADORAZIONE 

PERCHE’ CON LA VITA, LA PAROLA, 
LA PRESENZA EUCARISTICA CIA-

SCUNO SCOPRA, VIVA,  
PREGHI PER LA VOCAZIONE; 

SUA E DI TUTTI: 

Anche domenica 31/12 



 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA DELLE PARROCCHIE 
 

 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

Offerta parrocchia € 660 

Nei giorni precedenti al Natale, con il consenso del’ ordinario, la parrocchia ha 

proceduto alla vendita di parte dell’immobile di via R. Margherita a Lura food 

(CRAI). Il pagamento avverrà in una forma dilazionata concordata tra le parti 

e autorizzata dall’ Ufficio parrocchie della Curia arcivescovile. 

 

La Fondazione CARIPLO nell’ambito del bando “Luoghi da rigenerare” ha inte-

so assegnare alla parrocchia S. Luigi e alle associazioni affiliate, per il proget-

to “Un, due, tre PAX… si torna in scena!” un contributo complessivo di € 

230.000 che verrà attribuito a seguito delle spese che ancora devono essere 

sostenute per l’attività culturale della sala. Grazie per l’impegno di tanti.  

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

GIORNATA MONDIALE PACE 2024 

2. Il futuro dell’intelligenza artificiale tra pro-

messe e rischi 

I progressi dell’informatica e lo sviluppo delle 

tecnologie digitali negli ultimi decenni hanno 

già iniziato a produrre profonde trasformazioni 

nella società globale e nelle sue dinamiche. I 

nuovi strumenti digitali stanno cambiando il 

volto delle comunicazioni, della pubblica ammi-

nistrazione, dell’istruzione, dei consumi, delle 

interazioni personali e di innumerevoli altri 

aspetti della vita quotidiana. Inoltre, le tecnolo-

gie che impiegano una molteplicità di algoritmi 

possono estrarre, dalle tracce digitali lasciate 

su internet, dati che consentono di controllare 

le abitudini mentali e relazionali delle persone 

a fini commerciali o politici, spesso a loro insa-

puta, limitandone il consapevole esercizio della 

libertà di scelta. Infatti, in uno spazio come 

il web, caratterizzato da un sovraccarico di 

informazioni, possono strutturare il flusso di 

dati secondo criteri di selezione non sempre 

percepiti dall’utente. Dobbiamo ricordare che 

la ricerca scientifica e le innovazioni tecnologi-

che non sono disincarnate dalla realtà e 

«neutrali» , ma soggette alle influenze culturali. 

In quanto attività pienamente umane, le dire-

zioni che prendono riflettono scelte condiziona-

te dai valori personali, sociali e culturali di ogni 

epoca. Dicasi lo stesso per i risultati che con-

seguono: essi, proprio in quanto frutto di ap-

procci specificamente umani al mondo circo-

stante, hanno sempre una dimensione etica, 

strettamente legata alle decisioni di chi proget-

ta la sperimentazione e indirizza la produzione 

verso particolari obiettivi. Questo vale anche 

per le forme di intelligenza artificiale. Di essa, 

ad oggi, non esiste una definizione univoca nel 

mondo della scienza e della tecnologia. Il ter-

mine stesso, ormai entrato nel linguaggio co-

mune, abbraccia una varietà di scienze, teorie 

e tecniche volte a far sì che le macchine ripro-

ducano o imitino, nel loro funzionamento, le 

capacità cognitive degli esseri umani. Parlare 

al plurale di “forme di intelligenza” può aiutare 

a sottolineare soprattutto il divario incolmabile 

che esiste tra questi sistemi, per quanto sor-

prendenti e potenti, e la persona umana: essi 

sono, in ultima analisi, “frammentari”, nel sen-

so che possono solo imitare o riprodurre alcu-

ne funzioni dell’intelligenza umana. L’uso del 

plurale evidenzia inoltre che questi dispositivi, 

molto diversi tra loro, vanno sempre conside-

rati come “sistemi socio-tecnici”.     



 

 

CALENDARIO DAL 31 DICEMBRE 2023 AL 7 GENNAIO 2024 

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Pozzetti Antonio, Adriano e Aliverti Pina 

S. Messa Rusconi Giuditta 

31 Domenica                                                  Domenica nell’ ottava del Natale 

Vangelo della Resurrezione Gv 20,19-23 

 Pr 8,22-31; Sal 2; Col 1, 13b.15-20; Gv 1,1-14 

 Oggi la sua luce risplende su di noi. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Lu/ Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa 

S. Messa Proserpio Luigia, Ferrario Emilio e Elio 

S. Messa Erminio Piatti 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

S. Messa—Te Deum –benedizione eucaristica 

S. Messa—Te Deum –benedizione eucaristica 

1 Lunedì   OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE  

 Nm 6,22-27; Sal 66; Fil 2,5-11; Lc 2,18-21 

 Dio ci benedica con la luce del suo volto. 

S. Luigi  

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi  

Annunciata 

Annunciata 

8.O0 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

S. Messa  

Ss. Gregorio e Basilio 2 Martedì                                   

 Dn 2,25-35; Sal 97; Fil 1,1-11; Lc 2,28b-32 

 Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore. 

Annunciata 

S. Martino 

S. Luigi 

8.30 

9.00 

18.00 

S. Messa  

Lodi, Liturgia della Parola, Riti di comunione 

S. Messa 

3 Mercoledì                                    

 Dn 2,36-47; Sal 97; Col 1,1-7; Lc 2, 36-38 

 Esultiamo nel Signore, nostra salvezza. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

8.00 

9.00 

18.00 

S. Messa  

S. Messa Robustelli Pietro e Maria 

S. Messa Rosangela 



 

 

4 Giovedì                         

 Dn 7,9-14; Sal 97; 2 Ts 1,1-12; Lc 3, 23-38 

  Gloria nei cieli e gioia sulla terra. 

Annunciata 

S. Luigi 

09.00 

20.30 

S. Messa Padre Vittorio Piubellini 

S. Messa Fam. Menarello Iginio , Cavallaro Giovanna 

5 Venerdì  

 Tt 3,3-7; Sal 71; Gv 1,29a.30-34 

 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

S. Luigi 

S. Luigi 

 

Annunciata 

8.10 

8.30 

 

20.30 

Rosario con i MISTERI DEL NATALE 

Celebrazione delle lodi 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

Solenne liturgia vigiliare 

6 Sabato Epifania del Signore 

 Is 60,1-6; Sal 71; Tt2,11-3,2; Mt 2,1-12 

 Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.00 

09.30 

09.30 

10.30 

11.00 

15.00 

18.00 

S. Messa 

S. Messa 

S. Messa fam. Magni e Porlezza 

S. Messa Gino e Ida Toniolo 

S. Messa fam. Clerici 

Vesperi solenni 

S. Messa 

Battesimo del Signore 7 Domenica                                                  

 Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Mc 1,7-11 

 Gloria e lode al tuo nome, o Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

 

S. Luigi 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

 

15.30 

18.00 

S. Messa fam. Folci-Martinelli 

S. Messa Cattaneo Paolo 

S. Messa  

S. Messa e Battesimi Romanelli Daniel Domenico 

S. Messa e Battesimi D’Avila Ludovica 

               Paola e Attilio 

FESTA BATTESIMI 2023 

S. Messa 

SOLENNITA’ E TEMPO DELL’ EPIFANIA Nel rito ambrosiano con la 
festa ha inizio il Tempo di Epifania, che dura fino all'inizio della Quaresima 
e prevede la celebrazione di due ricorrenze legate all'infanzia di Gesù: la 
Sacra Famiglia nell'ultima domenica di gennaio (terza o quarta dopo l'Epi-
fania) e la Presentazione del Signore il 2 febbraio. Il tema del “Tempo do-
po l’ Epifania” è tutto racchiuso nell’ Inno dei Vesperi della Solennità: la 
stella guida dei magi, l’ acqua del fiume Giordano, il vino delle nozze di 
Cana, la moltiplicazione dei pani e dei pesci … fino alle due domeniche che 
precedono la Quaresima che ci fanno gustare la Divina clemenza e la Divi-
na Misericordia di Dio Padre. 


